
Rapinatori professionisti
Allarme disinserito e nessun dispositivo di macchiatura dei soldi
Raid studiato da uno specialista con informazioni di prima mano

I soldi erano custoditi nel ca-
veau del blindato, ma non
anche all’interno delle vali-
gette col dispositivo di mac-
chiatura, bensì in normali
cassette di legno. E ancora:
quando i dieci rapinatori ar-
mati di kalashnikov e fucili a
pompa sono entrati nella se-
de della Vigilanza Sardegna
di Nuoro il sistema d’allar-
me di cui è dotato il furgone
era stato disinserito dalla
centrale di Cagliari, altri-
menti nessuno lo avrebbe
potuto apri-
re, se non
usando la di-
namite. È
stato aziona-
to in antici-
po? E se sì,
chi e perché
l’ha fatto?
Oppure la
banda aveva
addirittura
un dispositi-
vo in grado di
neutralizzare l’allarme sa-
tellitare? Sono queste alcune
delle principali domande a
cui, mentre dall’Ogliastra al-
la Barbagia prosegue senza
sosta la caccia ai banditi,
stanno tentando di rispon-
dere gli inquirenti che si oc-
cupano del colpo milionario
andato in scena alle 16 di lu-
nedì in via Dessanay.

PUNTI OSCURI. Anomalie
sulle quali gli agenti della
squadra Mobile di Nuoro al
comando del dirigente Fa-
brizio Mustaro, in collabora-
zione coi colleghi di Cagliari
guidati da Leo Testa, voglio-
no vederci chiaro, rico-
struendo il percorso del
blindato che trasportava 4
milioni e 840 mila euro de-
stinati alle Poste di Nuoro
per il pagamento delle pen-
sioni e assicurati con i
Lloyds di Londra. Anomalie
che anche il Questore di
Nuoro Pierluigi D’Angelo va-
luterà per verificare se ci
siano state negligenze ed
eventualmente prendere
provvedimenti. Ecco perché

da lunedì sera, in contempo-
ranea con le decine di per-
quisizioni scattate in Barba-
gia e Ogliastra (soprattutto a
Talana e Arzana), negli uffi-
ci delle Mobili di Nuoro e Ca-
gliari hanno sfilato dipen-
denti e vertici della coop Vi-
gilanza Sardegna. Tra loro
anche il presidente Giovan-
ni Cotza, che non ha voluto
dire nulla «in quanto le in-
dagini sono in una fase deli-
catissima».

BASISTI E ITINERARIO. L’uni-
ca cosa certa è che il com-
mando di professionisti ave-
va informazioni di prima
mano sugli spostamenti del
furgone e sulle procedure di
sicurezza, circostanza che
ha subito fatto nascere il so-
spetto, anzi la certezza, del-
l’esistenza di una o più “tal-
pe”. Dare un nome e un vol-
to al basista è dunque, in
questa fase, la priorità della

polizia e del
pm di Nuoro
Laura Tad-
dei, titolare
dell’inchie-
sta. Quanto al
percorso dei
soldi, si sa
che lunedì
mattina un
furgone della
Vigilanza è
andato a pre-
levare i 4 mi-

lioni e 840 mila euro dalla
Banca d’Italia di Cagliari
portandoli nella sede citta-
dina dell’istituto, in via Gre-
cale. Qui il denaro è stato
contato e poi, nel primo po-
meriggio, caricato nel blin-
dato arrivato da Nuoro. Le
banconote sono state inseri-
te nel caveau del furgone,
dotato del sistema “spuma
block” che in caso di azione
violenta blocca dall’interno
l’apertura, ma non nelle va-
ligette col dispositivo di
macchiatura. La ragione?
Pare che non fossero in nu-
mero sufficiente e che co-
munque il loro utilizzo non
sia obbligatorio.Verso le 16,
il blindato ha varcato il can-
cello della sede di Nuoro e
qui è stato preso d’assalto
dai banditi. In quel momen-
to, non si sa per quale moti-
vo, l’allarme del furgone che
blocca il caveau era stato già
disattivato. Cosa che pare
sia possibile fare solo dalla
centrale di Cagliari.
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A sinistra, la sede
cagliaritana della
cooperativa Vigilanza
Sardegna; sotto, il
furgone che ha
trasportato il denaro da
Cagliari a Nuoro

NUORO. La guardia giurata
che apre la porta indossa un
sorriso di circostanza sopra
una faccia da funerale. «No,
scusi, non possiamo dire
nulla», avvisa, mentre salu-
ta un collega imbragato den-
tro un giubbotto antiproiet-
tile che esce e s’incammina
verso un furgone blindato
parcheggiato qua fuori. Nel-
la sede della cooperativa Vi-
gilanza Sardegna - in via
Dessanay, al piano terra di
una palazzina rosa con vista
sul carcere di Badu ’e Carros
- ieri mattina tirava un’aria
brutta e pesante, con la po-
lizia arrivata in forze per le
indagini del giorno dopo e le
visite dei pochissimi soci o
dipendenti ammessi a var-
care il portoncino di vetro
antiproiettile.

Ci mancava solo questa
storia della rapina miliona-
ria. Un’altra tegola sulla
tranquillità di chi lavora al-
la Vigilanza Sardegna, coo-
perativa che (come molte nel
settore) in fatto di conti non
naviga in buone acque. Solo
per dirne una, ci sono 20
milioni di Iva non versata da
sborsare; e apposta, poco
più di un anno fa, tanti dei
dipendenti sono diventati
soci, hanno pagato 8 mila
euro per saltare dentro e
ogni mese offrono 200 euro

dallo stipendio per contri-
buire alla causa. «È il nostro
posto di lavoro, tutto ciò che
abbiamo per poter dare da
mangiare ai nostri figli. E
l’azienda, pur con tutte le
difficoltà, ci ha sempre pa-
gato». Niente nomi. La sto-
ria di questo vigilante è
uguale a quella di tutti i col-
leghi. Un lavoro scelto per-
ché non c’è lavoro: si finisce
a fare la ronda notturna e a
vigilare davanti a banche,
ospedali, uffici e musei; op-
pure si sale sui furgoni por-
tavalori e si prega di riporta-
re a casa la pelle. (Ieri il se-
gretario del Savip Vincenzo
Del Vicario ha denunciato le
condizioni di scarsa sicurez-
za delle guardie giurate ndr)
Una vita dentro un giubbot-
to antiproiettile e una paga
da insegnante precario.
Canne al vento per 1200 eu-
ro al mese, che con le inden-
nità possono arrivare anche
a 1400. La pistola uno se la
deve comprare: calibro 9,
1500 euro.Tre volte all’anno
si va al poligono: ci si piazza
davanti a una sagoma di
cartone che sta a 25 metri
di distanza e si sparano 50
colpi. Fine. Poi lo sanno tut-
ti che è meglio non avere il
grilletto facile.
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La desolazione dei vigilantes

Da dipendenti a soci
per salvare
la coop in difficoltà

Posti di blocco e campagne al setaccio, carabinieri e polizia in azione anche in Ogliastra

Trovate a Orani le auto dei banditi

La Seat Ibiza abbandonata dai banditi a Monte Gonare [M.L.] 

NUORO. Bastano dieci minuti
per correre da via Dessanay,
alla periferia di Nuoro, tea-
tro dell’assalto, al bosco di
lecci di monte Gonare. Lì il
commando che lunedì po-
meriggio rastrella tutti i de-
nari all’interno del caveau
della Vigilanza Sardegna ab-
bandona le tre auto utilizza-
te per mettere a segno il col-
po e scappare con l’ostaggio:
Massimino Zuddas, guardia
giurata di Cagliari. Le auto
sono rubate: due a Olbia,
una a Valledoria. Si tratta di
una Ibiza, di un fuoristrada
Freelander e di un Doblò do-
ve i banditi caricano i soldi.

I tre mezzi percorrono po-
chi chilometri sulla statale
389 per l’Ogliastra, dove ab-
bandonano l’ostaggio. Poi
svoltano al primo bivio,

quello per Orani, e percor-
rono la strada per monte
Gonare. Imboccano un’arte-
ria laterale che porta in vet-
ta e si ferma davanti a una
fontana. Vanno ancora
avanti, lungo il sentiero nu-
mero 2, in mezzo al bosco di
lecci. Per la fretta buttano
giù qualche albero. Ma co-
noscono bene lo sterrato e
non si scoraggiano. Ferma-
no i tre mezzi qualche chilo-
metro dopo. Lì ieri mattina li
trovano i carabinieri delle
Squadriglie, impegnati con
la polizia in una imponente
caccia all’uomo.

Gli agenti della polizia
scientifica di Nuoro si metto-
no subito all’opera. Fanno
rilievi già nella mattinata.
Oggi sono in programma ul-
teriori rilievi con gli esperti

della polizia regionale. Con
l’ausilio anche di un trattore
le tre auto vengono traspor-
tate nella questura di Nuo-
ro. Il ritrovamento delle vet-
ture nel bosco di monte Go-
nare denota l’ottima cono-
scenza della zona da parte
dei banditi che proseguono
la fuga, a piedi o con altri
mezzi. Ma riescono a far
perdere le loro tracce. Per
tutta la giornata di ieri van-
no avanti controlli e posti di
blocco sulle strade dell’inte-
ra Barbagia e dell’Ogliastra.
Le campagne vengono pas-
sate al setaccio. Gli investi-
gatori, coordinati dalla
Squadra mobile di Nuoro,
verificano anche la posizio-
ne di alcune persone sospet-
te. (m. o.)
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IL BOTTINO

Dentro il furgone
c’erano 4 milioni
e 840 mila euro,
soldi destinati

alle Poste di Nuoro
per le pensioni

SSII  IINNDDAAGGAA  SSUUII  SSIISSTTEEMMII DDII SSIICCUURREEZZZZAA
Il contante ha viaggiato nel furgone della Vigilanza Sardegna

custodito nel caveau ma in normali cassette di legno
NNUUOORROO Caccia alla banda

Quando il blindato è
entrato nella sede del-
l’istituto il sistema di
spuma block del cave-
au era stato già disat-
tivato: per gli inqui-
renti è una anomalia.
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